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Fare l'amore 
prima della gara 
giova 
alleatlete 

Fare l'amore prima di uria competizione costituisce un 
vero e proprio modo di drogarsi (legalmente) per le at-
lete mentre per gli atleti ci sarebbero solo svantaggi: un 
rapporto sessuale provocherebbe infatti un rilassamen­
to della tensione necessaria. Questo, almeno, è ciò che 
affermano i ginecologi tedeschi e austriaci riuniti a 
Obergurgl, nel Tirolo settentrionale. Una conferma a 
questa tesi verrebbe dal fatto che il matrimonio e, per le 
donne.un buon requisito per poter sperare di conqui­
stare vittorie nelle gare, secondo quanto afferma il pro­
fessor Wilfried Feichtinger dell'Università di Vienna. Le 
ragioni di questo fenomeno sarebbero psicologiche: 
•Osservando le performance nell'atletica - ha dichiarato 
il dottor Fleichtinger - abbiamo visto che le donne han­
no un netto miglioramento dopo un rapporto sessuale 
sostenuto immediatamente prima di una competizio­
ne». Al contrario, avere delle relazioni sessuali prima di 
una gara non porta nessun beneficio agli atleti maschi 
che, al contrario, vedrebbero cosi ridurre la loro aggres­
sività. . •.,'!-•.- ••''.', ' 

Controfigura Un «gemello elettronico» 
plcttrnnira del paziente, su cui poter 
•ViT.,1- « a studiare e simulare il più 
per Curare conveniente intervento 
I Dazienti chirurgico prima di ese-

guirlo sul serio in sala ope-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ratoria: questa possibilità-

' .sembra sia diventata una 
possibilità chirurgica reale. Un bambino con una com­
plessa malformazione congenita del viso è stato opera­
to la scorsa settimana nella divisione di chirurgia piasti-, 
ca dell' ospedale di Niguarda a Milano diretta dal pro­
fessor Luigi Donati, che in quest' occasione ha potuto 
servirsi per la prima volta di un supporto di immagini 
unico al mondo. A Niguarda è stato infatti realizzato -
come ha spiegato ieri lo stesso professor Donati in un 
incontro con i giornalisti a margine di un corso intema­
zionale sull' eidomatka e la robotica in chirurgia - un 
programma elettronico capace di mettere insieme i dati 
ricavati attraverso la radiografia, la tac, la risonanza ma­
gnetica nucleare e ogni altra tecnica diagnostica per im­
magini a due dimensioni, fornendo sul monitor imma­
gini tridimensionali, a colori. - •. 
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Neve profumata 
e colorata 
made 
inJapan 

Questa forse non se l'a­
spettava proprio nessuno. 
I giapponesi hanno inven­
tato un modo per sparare 
sulle piste da sci neve co­
lorata e profumata. Colori 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ e profumi sono a scelta, 
ma contemplano comun­

que una vasta gamma che accoppia il colore rosa con il 
profumo alla fragola, il colore arancione con l'aroma di 
mandarino e via annusando. Del resto, proprio le indu­
strie giapponesi sono all'avanguardia nella costruzione 
di «cannoni» per sparare la neve sulle piste minacciate 
dalla siccità invernale. Quindi, affermano i responsabili 
delle imprese che hanno avuto la pensata, intanto che 
c'eravamo perchè non introdurre una variabile in più? 

• Glissa se la neve colorata e profumata è anche comme­
stibile. Potrebbe essere rimossa a fine stagione per via 
orale. •••>-< . . . > • . ,.. _ • 

Il governo 
americano . 
contro la pesca 
degli squali 

Il governo americano ha 
deciso di imporre nuovi li­
miti per la pesca degli 
squali. Una scelta che ha 
sorpreso non pochi ani­
malisti, perchè fino a po-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ chi anni fa il governo in­
crementava la cattura de­

gli squali perchè, si affermava, la specie veniva «sottouti-
lizzata» dal punto di vista economico. Solo che gli squa­
li, che hanno un ciclo riproduttivo molto lento, sono ra­
pidamente diminuiti. Cosi, dopo aver constatato che 
questi pesci rischiavano l'estinzione, il governo ha deci­
so di invertire radicalmente la propria linea e ha impo­
sto la protezione di questi animali. , , 

Convegno 
a Parma 
sulla gestione 
dei rifiuti 
urbani 

Un convegno intemazio­
nale sulla riduzione e una 
corretta gestione dei rifiu-
tiurbani si terrà dal 20 al 
21 febbraio a Parma. Ad 
organizzarlo sarà la Lega 
per l'ambiente in collabo­
razione con l'Azienda mu-

nicipalizzta di Parma e le riviste «Rifiuti oggi» e «Nuova 
Ecologia». Alla manifestazione parteciperanno, tra gli 
altri, il ministrò ombra per l'ambiente, onorevole Chic­
co Testa, i rappresentanti dei ministeri dell'ambiente te­
desco e francese, l'onorevole Rubes Triva, presidente 
della Federambiente. Verrà presentata in questa occa­
sione la proposta di legge della Lega ambiente sugli im­
ballaggi. Proprio gli imballaggi rappresentano infatti og­
gi uno dei problemi principali nell'opera dello smalti­
mento dei rifiuti. E non solo quelli di plastica. Anche, gli 
imballaggi di carta, infatti, rappresentano ormai una 
percentuale altissima dei rifiuti solidi urbani. 
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«Tentiamo di fare 
Tesarne del sangue 
alla mummia» 
• • MADRID Homo Urolensis, 
il cacciatore vissuto cinquemi­
la anni fa la cui mummia ven­
ne ritrovato lo scorso autunno . 
nei ghiacci alpini alla Irontiera 
italo-austriaca, è stato il gran­
de protagonista del primo con­
gresso mondiale di studi sulle 
mummie, conclusosi ieri nelle 
isole Canarie : gli scienziati 
pensano che, lavorando sul 
sangue che sperano di trovare 
ancora nei resti, si potranno 
trovare indizi che saranno fon­
damentali per la comprensio­
ne delle malattie umane e del­
la loro evoluzione nel millenni. 
I 200 studiosi convenuti da ol­
tre 20 paesi si sono scambiati 
per quattro giorni i risultati del­
le loro ricerche sul materiale 
genetico e sulle tecniche di in­
dagine ai raggi "x" sullo sche­
letro delle mummie. Tutti i 
convegnisti hanno avuto un 

sussulto quando si è parlato 
della possibilità di trovare san­
gue da analizzare nella mum­
mia dell'homo tirolensis : «C'è 
la possibilità che questo corpo 
abbia ancora sangue - spiega 
l'organizzatore del convegno, 
il prof. Arthur Aufderheidc • e 
se riusciremo a prendere un 
pò di quel sangue potremo 
svolgervi studi sugli anticorpi 
per identificare le infezioni 
dell'antichità». Aufderheide, 
che lavora alla facoltà di medi­
cina dell'università del Minne­
sota a Duluth, ammette che 
non sarò facile trovare ancora 
sangue da studiare: «pare che 
quel corpo sia stato congelato 
subito dopo la morte - spiega 
lo studioso • ma non sembra 

. molto probabile che nel corso 
di 5.000 anni non abbia mai 
avuto un disgelo». 

.La politica familiare del figlio unico, mutando 
radicalmente la struttura sociale «affettiva» deièambini, 
ha creato anche forti condizioni di disagio psicologico 

Una nuova, fragile Cina 
Una nuova, fragile Cina sta nascendo come conse­
guenza delle politiche sociali attuate dai governi e 
se a Pechino il 60 percento delle famiglie ha seguito 
la parola d'ordine del figlio unico, oggi gli psicologi 
sono già in grado di fare l'identikit patologico del 
bambino cinese cui manca la tradizionale rete d'af­
fetti costituita dal parentado, e che vive in modo 
stressante le aspettative dei genitori. 
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• • PECHINO. Solo in dodici ri­
sposero all'appello • quando 
Budda chiamò a raccolta tutti 
gli animali per un ultimo saluto 
prima di lasciare questo mon­
do. Budda premiò quella pro­
va di fedeltà dando i loro nomi 
agli anni del ciclo lunare cine­
se, secondo l'ordine di arrivo: ' 
il primo era stato il topo, l'ulti­
mo il maiale maschio. Leggen­
da a parte, 6 vero che nel ca- ; 
lendario cinese sono gli anni e 
non i mesi ad avere come se- • 
gno un animale, che toma 
ogni dodici anni. Questo 1992 
è l'anno della scimmia: non 
male, anche se per i cinesi i 
dodici mesi fortunati per eccel­
lenza scorrono-sotto il segno 
del drago, che • tornerà nel 
2000. I nati sotto la scimmia 
vengono considerati creativi e 
decisi, intelligenti e pieni di 
charme. Perciò nasceranno in 
questo 1992 molti bambini che 
lo scorso anno, quello della 
capra, i genitori avevano deci­
so di «rinviare». La capra 6 un 
brutto segno, specialmente se 
a nascere e una donna: la sua 
vita non sarà felice, non andrà 
d'accordo con le altre della fa­
miglia, sarà causa di discordia. 
Naturale che nel '91 siano au­
mentati gli aborti e ci sia stato 
un.calo,ddkj.na.scite: ne aveva, 
scritto a maggio il giornale del­
le donne riferendo che a Tlan-
Imruna-delte maggiori città ci- ' 
nesi, nei primi tre mesi dell'an­
no si erano avuti un 25 per 
cento in meno di nuovi nati e 
un 60 per cento In più di abor­
ti. 11 fenomeno, aveva com­
mentato il quotidiano, si sta ve­
rificando negli ospedali di ma­

ternità di tutto il paese. Que­
st'anno invece ci sono segnali 
contrari: nelle sale parto di Pe­
chino già non c'è più un posto 
da prenotare perchè tutti, 
commentano i medici, «voglio­
no diventare geniton nell'anno 
della scimmia». 

£ colpa della superstizione, * 
ma intanto il picco di nascite 
che è previsto per il '92 sarà 
occasione di nuove discussio­
ni e polemiche attorno al tema 
del figlio unico. Proprio perchè 
il figlio deve essere uno solo, le 
coppie fanno tutto il possibile 
per garantirgli il massimo di 
opportunità, a cominciare dal 
favorevole segno zodiacale. È 
appena il primo passo di una 
sene continua di pressioni che 
stanno creando ai bambini ci­
nesi grossi problemi psicologi­
ci e stanno richiamando sem­
pre più l'attenzione dei medici 
(e anche delle famìglie) sulla 
salute mentale dell'infanzia e 
dell'adolescenza. Il figlio uni­
co, dice il professore Zhang 
Shiji che dirige il Centro per l'i­
giene mentale giovanile appe­
na costituito presso l'ospedale 
psichiatrico An Ding di Pechi­
no, è sottoposto a uno stress 
psicologico sconosciuto all'in­
fanzia della tradizionale gran­
de famiglia cinese. Il 60 per 
cento delle coppie pechinesi 
oramai''ha"un solo figlio: il 
bambrnWion ha più intorno a 
sé quel sistema di relazioni - i 
nonni, gli zìi, i fratelli maggiori, 
altri parenti -che era la struttu­
ra pnmaria della socializzazio­
ne e costituiva un muro protet­
tivo verso l'esterno. È vittima 
del ritmo faticoso della vita dei 

genitori: la mattina presto all'a­
silo, giornate passate da solo 
negli appartamenti dei nuovi 
palazzoni all'occidentale, diffi­
coltà a stabilire relazioni con i 
coetanei. 

Ma il figlio unico, dice anco­
ra il professor Zhang, è pnma 
di tutto vittima delle enormi 
aspettative del padre e della " 
madre i quali premono perchè 
si sforzi, sia il migliore, a scuo­
la vada benissimo. Attorno ai 
bambini c'è una concorrenza 
spietata che comincia dall'asi- • 
lo. Ci sono a Pechino alcuni -
asili speciali ai quali si accede 
solo dopo aver superato delle 
particolari prove attitudinali. 
Entrarvi significa garantirsi un 
percorso scolastico che porta 
dintto all'Università più presti­
giosa, alla borsa di studio all'e­
stero, al lavoro ben riconosciu­
to e ber. retribuito. È questa 
pressione che molti bambini e 
adolescenti non reggono. E ce­
dono alla schizofrenia e ad at­
teggiamenti maniaco-depres­
sivi. 1 giornali riportano storie 

agghiaccianti: nell'ospedale di 
Xian, ha scritto recentemente . 
un lettore al «Quotidiano del ! 

popolo», una bambina di sei 
anni continua a piangere e a *. 
gndare che «non vuole suona­
re il piano». È la sua reazione 
disperata alla pretesa dei geni­
ton i quali le imponevano ore e 
ore di studio del pianino elet­
trico. La figlia del lettore è stata 
invece portata in ospedale per- • 
che «non studiava, parlava po­
co, non le facevano effetto le 
critiche». '•- ' ,• * 

«Sindrome della porta stret- ' 
ta»: è questo il nome che il pro­
fessor T.Y.Lin, citato in The 
Psycotogy of the Chinese peo ' 
pie, ha dato a questi disordini ; 
psicologici provocati nei ra­
gazzi cinesi (anche quelli di 
Hong Kong e Taiwan) dalle * 
pressioni dei genitori e dalla 
intensa competizione per ac­
cedere ai limitati posti di edu­
cazione superiore. Nel mecca­
nismo di socializzazione cine- ' 
se, scrive nello stesso libro il • 
professor David Ho, i genitori ' 

danno prova del massimo di 
permissività, tollcrcnza, indul­
genza nei confronti dei bambi­
ni molto piccoli, che non han­
no ancora raggiunto i sei anni 
di età. Dopo, il comportamen­
to muta bruscamente e i bam­
bini e gli adolescenti si trovano 
di fronte una severità che li de­
vo abituare a rispettare le rego­
le della vita adulta, modellate 
dalla tradizione • confuciana. 
La quale attribuisce un'impor­
tanza prioritaria alle cosidette 
«Cinque relazioni cardinali» 
(wu lun): tra sovrano e suddi­
to, padre e figlio, fratello mag-, 
giore e fratello minore, manto 
e moglie, amico e amico. La 
struttura di queste «cinque» è 
fortemente gerarchizzata e as­
segna al più anziano diritti ed 
autorità sul più giovane. Ed è 
anche la ragione della partico­
lare natura, studiata nei saggi 
che compongono The Psyco-
logy of the Chinese people, 
della personalità sociale cine­
se segnata da uno spirito di 
adattamento e di rispetto delle 
autorità più che da dinamismo 

e da indipendenza di giudizio. 
Oggi in questo schema tradi­

zionale si sono però inseriti 
due clementi di novità. Tra 
quello -cinque relazioni» fon­
damentali o almeno tra alcune * 
di esse i legami si sono forte-, 
mente allentati, ad esempio, il 
gap generazionale si è appro-
londito più di quanto non av­
venga solitamente nel passag­
gio da una generazione all'al­
tra. Al pnncipio dell'adatta­
mento per vivere tutti in armo­
nia si sono sostituite le pressio­
ni di . natura competitiva. 
Queste novità hanno portato '• 
all'emergere dei disturbi psico­
logici ai quali oggi la medicina , 
cinese dedica, come si è detto, 
un'attenzione crescente, an­
che per il maggiore coinvolgi-
mento mostrato dalle famiglie , 
che spesso cercano nella psi- s-
cologia o nella psichiatria una 
via di uscita per le loro incapa­
cità. E hanno indebolito, que- / 
ste novità, la capacità degli • 
adolescenti e dei giovani di ; 
maneggiare le «relazioni con -

Adottare un bimbo 
come garanzia 
per la vecchiaia 

• DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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gli altri", siano essi i geniton, gli 
insegnanti, gli amici. A fine no­
vembre, il «Quotidiano dei gio- ' 
vani» ha installato un «telefono 
amico» che finora ha ricevuto 
circa mille chiamate, più della 
metà da persone tra i 18 e 125 ' 
anni. Come trovare lavoro do- > 
pò gli studi, come trattare gli ( 
altri, come stare in famiglia, 
l'amore e il matrimonio: que­
ste le domande più frequenti. 
Segno che il tradizionale ap­
parato di sociali/dazione basa­
to sulla grande famiglia e sulle , 
•cinque relazioni» non è più in • 
grado di funzionare, oppure 
non è più credibile. Ma l'alter­
nativa è lo sbandamento. 

Se questo allargamento del- : 
l'area del disagio psichico por­
ti anche a gesti estremi, come , 
il suicidio, è veramente difficile , 
dirlo. Non ci sono dati. Ci sono 
solo delle informazioni indiret­
te. Ncll'88, a Canton venne 
aperto il primo centro di pre­
venzione contro il suicidio: la 
cura consisteva innanzitutto : 
ncll'ascoltare il i acconto delle ! 
pene degli aspiranti. Questi [ 
centri si sono diffusi anche in ' 
altre zone del paese. Ma è im- ' 
possibile sapere quale ne sia il 
numero, quale il potere reale, • 
quante persone abbiano real­
mente aiutato, se è vero che a -
togliersi la vita siano più le ' 
donne che gli uomini e più i _ 
giovani che gli anziani. Secon- • 
do uno studio americano, del­
la cui attendibilità non possia­
mo essere garanu, sarebbe do­
vuto a suicidio il 33 per cento : 
delle morti per cause non na- ' 
turali. In un serial della Tv ci- '; 
nese di cui è protagonista un ' 
professore dispensatorc di ; 
buoni consigli, l'ultimo episo­
dio ha trattato proprio di un ' 
caso di tentato suicidio. Una . 
delle studentesse ama un uo­
mo sposato e disperata decide : 

di togliersi la vita. Ma prima 
chiama il buon professore il i 
quale con le sue parole la dis- . 
suade e la salva. Se ne fanno " 
argomento di un lelefim, il fe­
nomeno deve avere una sua ' 
dimensione. Almeno come -
minaccia dei giovani contro gli > 
adulti. 

H Anche uno straniero che 
sia solo, che non sia unito in 
matrimonio, può adottare un 
bambino cinese. Lo prevede 
la nuova legge sulle adozioni 
che entrerà in funzione il 
prossimo primo aprile. Natu­
ralmente lo stesso possono fa­
re i singoli cinesi. 1 bambini da 
adottare non devono avere 
più di 14 anni e possono esse­
re degli orfani oppure posso­
no avere dei genitori che non 
hanno la possibilità di pren­
dersi cura di loro. Rispetto alle 
leggi alle quali siamo abituati 

nei paesi occidentali (basti 
' pensare a quella italiana) 
questa cinese appare di ma-

' glie molto larghe. O molto 
strette, a seconda delle esi­
genze. Si può adottare, per la­
re un esempio, un solo bam­
bino e non può essere usala 
l'adozione come un mezzo 
per libcrararsi della figlia ferri- • 

, mina e procreare il desiderato 
maschio. L'adottato • può 
prendere il cognome di chi lo 
adotta o mantenere il proprio. 
L'adozione non è un procedi­
mento irreversibile. Le parti, 
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entrambe, possono cambiare 
idea. Oppure l'adozione può 
essere revocata di ufficio se ; 
chi ha adottato non rispetta gli 
impegni previsti dalla legge. 
La quale certamente non è ' 
basata sul principio di garanti­
re una nuova famiglia al bam­
bino visto che è accettata l'a­
dozione da parte di una sin­
gola persona. 

Sembra infatti che a ispirare 
questa legge sia un'altra osi- • 

, genza. La coppia che adotta 
non deve avere altri figli. Chi 
adotta deve avere trentacin­
que anni in più dell'adottato e 
se è un uomo solo ad adottare 

una bambina, lui deve avere 
quaranta anni più di lei. Sem- • 
ora allora che l'esigenza pri- , 
maria di questa legge sia quel­
la di garantire un «sostegno» . 
per la vecchiaia a quelle per- • 
sone che non hanno figli pro­
pri o non hanno nemmeno un 
coniuge. Non è una interpre­
tazione di chi scrive: è una • 
spiegazione che è stata fornita -
da «addetti ai lavori» ai quali ; 
sono stati chiesti chiarimenti. , 
Ed è anche la spiegazione che ! ' 
corre nel senso comune della • 
gente. In sostanza: il figlio ' 
adottivo come sostituto di -
quegli aiuti - assistenza mate­

nale e psicologica, sostenta­
mento, ctc. - che il «Welfare 
State» cinese non riesce anco­
ra pienamente a garantire. 
Specialmente nelle campa­
gne dove in questi ultimi anni 
di riforma si sono fatti notevo­
lissimi passi in avanti ma si so­
no anche rotti vecchi equillbn. 
Molti contadini lasciano la ter­
ra - quindi anche i vecchi ge­
nitori - spingendosi verso le 
città dove sperano di trovare 
un futuro più brillante. Molli ! 
contadini restano nei loro vii-
laggi ma come forza lavoro 
inutilizzata che per la soprav- • 
vivenza grava sugli altri mem­
bri della famiglia. E allora per­

chè no su un figlio adottato' 
Sono questi sommovimenti 

nelle campagne che spiegano • 
anche perchè abbia ripreso > 
prepotentemente . piede da ^ 
qualche anno a questa parte il 
tembile fenomeno del rapi- . 
mento delle donne e dei barn- < 
bini che poi vengono rivendu- t 
ti. Nel tentativo di frenarlo, 
l'Assemblea nazionale ha re­
centemente varato una legge 
che prevede pene severe, fino 
alla pena di morte. Ma è trop- -

- pò presto per dire quale sia il --. 
suo effetto deterrente visto '' 
che quella attività di compra- , 
vendita è molto lucrosa e in ; 
qualche modo fa venire in " 

mente le tragiche vicende dei 
sequestri di persona che acca­
dono nel nostro paese. 

La Cina sembra essere il 
paese dove il bambino è trat­
tato come un piccolo impera­
tore: non è sempre vero. Ci so- • 
no i bambini viziati, ci sono i 
bambini rapiti, ci sono i bam­
bini che vanno a lavorare nel­
le fabbriche delle «zone spe­
ciali», ci sono i bambini che 
vengono abbandonati appe­
na nati. Nell'88 e nei primi 
mesi dell'89, quando c'era 
una ventata di libertà di stam­
pa, non passava giorno senza 
la pubblicazione di storie 
drammatiche di neonati tro­
vati nei posti più impensati: e 
quasi sempre si trattava di 
bambine. Óra che la stampa 
deve scrivere per «infondere fi-1 
ducia» queste notizie non ci 
sono più. Ma la legge contro i, 
rapimenti, la legge contro il la­
voro minonle, la legge per la 
tutela della infanzia dicono , 
che quella realtà drammatica 
non è ancora cambiala. <-~ -« 
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Quell'anziano signore di appena centoventi anni 
I nuovi limiti della vita mutano 
il concetto di vecchiaia: 
ne parliamo con il gerontologo 
Francesco Maria Antonini 
Le basi biologiche, l'ambiente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CLAUDIO REPEK 

• • AREZZO II futuro sarà dei 
centenari? Forse. Intanto cre­
sce il loro numero. In Italia era­
no 20 settantanni fa, sono 
2.000 oggi. E non sono vec­
chietti decrepiti. Godono, in 
gran parte, buona salute. E 
puntano ad amvare a quello 
che Francesco Maria Antonini, 
gerontologo di fama mondia­
le, definisce il limite della vita: 
120 anni. Cambia quindi il 
concetto di vecchiaia. 

Quali sono, quindi, le condi­
zioni della longevità? 

La base biologica e l'ambiente 

sociale. La base biologica è il 
non avere ereditato malattie. 
Essa, poi, si può sviluppare op­
pure no a seconda del conte­
sto sociale in cui vive l'indivi­
duo. Che l'ex Unione Sovietica 
fosse in gravissima crisi lo si sa­
rebbe potuto desumere . ad 
esempio verificando l'aumen­
to della mortalità infantile e la 
diminuzione della longevità. 
Questi sono due indici impor­
tantissimi. Ed è una riprova 
che quello biologico è solo il 
fattore di base. . 

Quando inizia la vecchiaia? 

Bisogna rivedere il limite oggi 
normalmente considerato dei 
65 anni. Ritengo che la vera " 
vecchiaia inizi a 75 anni. Chi 
muore a 80 anni, muore tal­
mente giovane. - ' ,' ' • 
' E chi arriva a 100 anni, in 
quali condizioni vi arriva? , 

Secondo una rivista americana 
il 20% degli ultraoltantacin-
quenni, il 33% degli ultrano­
vantenni e il 50% degli ultrano-
vantacinquenni soffre di de­
menza. Se queste cifre sono 
vere resta da capire se tutti i 
soggetti, arrivando alla vec­
chiaia, diventano dementi op­
pure no. Se la demenza fosse 
dovuta alla sola vecchiaia allo­
ra tutti i centenari sarebbero 
colpiti da questa malattia. , 

Come stanno quindi gli uo­
mini e le donne che hanno 
passato il aecolo7 - -

In Francia ci sono 3.000 sog­
getti con questa carattcnstica. 
Ne sonostati esaminati 1.000. Il 
50% gode di buona salute. Per­
sonalmente ho parlato con 
una donna di 117 anni che ha 

ottima memoria. Non si ricor­
dava soltanto della Guerra del , 
Golfo. Ma per una ragione pre­
cisa: era diventata ormai cieca ' 
e non vedeva più la televisio­
ne. Possiamo dire che il 50% 
del centenari stanno benissl- " 
mo. Non hanno difetti mentali 
né una serie di malattie che il 
senso comune collega o attri­
buisce alla vecchiaia. Penso al­
l'osteoporosi, al diabete, all'i­
pertensione, ai cosidetti dolori,, 
agli scompensi cardiaci. Le 
perdite più . frequenti sono 
quelle della vista e dell'udito. 
Ma le altre ntengo che non 
possano essere considerate 
patologie provocate dalla vec­
chiaia. Anzi. Certe malattie 
scompaiono dopo i 90 anni: fa 
eccezione solo lo scompenso 
cardiaco • provocato dallo 
stress. La demenza senile, do­
po una certa età, non viene 
più. 1 centenari hanno anticor­
pi contro i tumori e le malattie 
infettive. . . • 

Ci sono differenze tra cente­
nari e centenarie? 

Nei secoli scorsi la prevalenza 

numerica era degli uomini. 
Forse perchè erano più impor­
tanti e solo di loro restava me­
moria. O forse perchè loro ; 
mangiavano e le donno mon-1 
vano di fame. Adesso anche le «; 
donne diventano centenarie. ! 
In Francia il rapporto con gli ì 
uomini, a loro favore, è di 3 a ì 
1. Possiamo quindi dire che si ; 
è invertita una regola: ci sono .'• 
più donne che uomini ad aver 
passato il secolo di vita. Però " 
gli uni e le altre arrivano a que­
sto traguardo in maniera diver­
sa. Gli uomini ci vedono me­
glio, ci sentono meglio, sono 
più conlenti, hanno più ag- ' 
gressività, sono più attivi e me­
no tristi. L'uomo non sopravvi­
ve alla malattia mentre la don­
na si adatta. Ed ecco che ab- • 
biamo centenarie malate men­
tre non registnamo quasi cen­
tenari con gravi problemi di 
salute, -t.- „ , •», », • •, 

Come «i arriva a 100 anni 
d'età? 

Non ci sono segreti. Quelli che 
sono stati intervistali hanno 
sottolineato • l'importanza di 

continuare a lavorare, a fare 
qualcosa. Tra i fatlon della lon­
gevità possiamo elencare la 
saggezza, il buon carattere, la 
cunosità, l'eredità genetica. Gli 
artish restano geni da vecchi 
perchè mantengono le stimo­
lazioni mentali. , , • -. -.••• 

Longevità a parte, com'è 
cambiata la vecchiaia negli 
anni recenti? 

Una volta era legata al model­
lo familiare. 1 vecchi seguivano 
la teoria del disimpegno: evita­
vano lo stress dell'ultima fase 
della vita rinunciando alle co­
se che avrebbero comunque 
dovuto perdere, passandole ai 
ligli. Era un disimpegno positi­
vo: c'era la vecchiaia ma c'era 
anche, attraverso i figli, una 
continuità dopo la vita. E la 
morte faceva meno paura. Og­
gi questa successione non e è 
più. Si è affermato il modello 
di famiglia all'americana per 
cui i figli escono di casa. E il 
vecchio nmanc solo. Spesso 
abbandonalo. L'ideale per il 
vecchio di oggi sarebbe lo stes­
so che per il vecchio di ieri- il 
non tradimento dei figli. 

A chi spetta quindi la cura 
del genitori e dei nonni? 

Ci sono due possibilità. Una è 
quella applicata in paesi come 
Svezia, Norvegia, Danimarca. s 
L'anziano, sul plano economi- • 
co. viene affidalo allo Stato e in ' 
questo modo ai figli non spot- '. 
tano - obblighi economici. ; 
Un'altra possibilità è che lo 
Stato non aiuti direttamente gli : 
anziani ma i loro figli affinchè 
ci possa essere non solo il so­
stegno economico dello Stato 
ma anche quello affetuvo della 
famiglia. —, ..•» -

La soluzione migliore? /''' 

Lo Stato potrebbe agire attra­
verso i figli e attraverso la co­
munità locale. Non penso né 
alle Regioni né ai Comuni e 
nemmeno alle unità sanitarie. 
Penso al borgo, alla piccola " 
comunità dove vige il mutuo ; 
soccorso e l'assistenza rea- ' 
proca. Non credo nella funzio­
nalità di servizi pubblici studia- ' 
ti a tavolino. Quelli veramente ; 
utili sono tali soltanto se chi ne • 
usufruisce li può controllare e 
può protestare. _> 


